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1.1 Impegni e finalità ESG
Bacchi S.p.A. si dedica a raggiungere un successo sostenibile nelle sue performance ESG, attraverso un mi-
glioramento costante e continuo dei propri processi, delle proprie attività e delle proprie attitudini. Questo im-
pegno ha l’obiettivo di rafforzare il proprio posizionamento e di accogliere le opportunità offerte dai vantaggi 
che ne derivano. Le iniziative di miglioramento sono progettate non solo per ottimizzare le operazioni interne, 
ma anche per avere un impatto positivo all’esterno, beneficiandone tutti.
Bacchi S.p.A. è impegnata a contrastare qualsiasi forma di discriminazione basata sull’identità di genere, 
orientamento sessuale, età, etnia, lingua, credenze religiose, orientamenti politici, appartenenze sindacali, 
stato civile, condizioni economiche, caratteristiche fisiche e psichiche o altre condizioni personali. La Società, 
inoltre, rispetta le recenti disposizioni in materia di diritto all’oblio oncologico, ai sensi della legge del 7 dicem-
bre 2023, n. 193 “Norme per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone che sono 
state affette da malattie oncologiche”, non indagando sulle condizioni di salute pregresse dei dipendenti e 
delle persone in fase di assunzione. Bacchi S.p.A. si impegna a sostenere e a valorizzare le proprie risorse attra-
verso un approccio che si basa sul dialogo e l’ascolto reciproco. Tutti i dipendenti si impegnano, in virtù di una 
cultura aziendale consolidata nel tempo, ad un ascolto e ad una comunicazione proattiva. L’azienda, giorno 
dopo giorno, si impegna a rendere l’ambiente di lavoro un luogo sicuro e non ostile, in cui i propri dipendenti 
si sentano accolti e ascoltati, come in una famiglia. 
La cultura aziendale della Bacchi S.p.A. è profondamente radicata nelle sue origini come impresa a conduzio-
ne familiare. Nonostante i numerosi sviluppi e cambiamenti nel corso degli anni, l’atmosfera familiare rimane 
una caratteristica irrinunciabile e imprescindibile.
L’azienda dedica grande attenzione al benessere delle persone che la compongono, garantendo un ambien-
te di lavoro salubre e sicuro. Ogni giorno si impegna a implementare tutte le misure necessarie in materia di 
protezione e prevenzione sul posto di lavoro. Parallelamente, la tutela e la prevenzione si estendono a un’altra 
questione di grande importanza per l’azienda: la continua salvaguardia dell’ambiente.
 La Società essendo nata sulla riva del Grande Fiume e ed essendo, sin dagli albori, a contatto con la natura 
per le sue attività estrattive non può, in nessun modo, rinunciare a tutelare la bellezza dell’ambiente e del 
territorio circostante. Quest’ultimo non è inteso in senso lato bensì in senso stretto. Da sempre , Bacchi S.p.A. 
si dedica alla riqualificazione territoriale ponendo al centro dell’attenzione lo sviluppo e il progresso della 
biodiversità locale.
Gli impegni ESG sono un’ ulteriore occasione per adempiere alle responsabilità che da sempre la Società si 
è assunta. L’obiettivo perseguito è accompagnato dalla comunicazione di tali impegni ai propri stakeholder, 
invitandoli e sensibilizzandoli sui temi della responsabilità sociale, ambientale e di governance.

3

1. Contenuti e finalità

Il presente Codice Etico è parte integrante del Modello adottato da BACCHI S.P.A. e complementare al codice 
antimafia, contenendo i principi generali, le regole comportamentali e gli impegni ESG a cui la Società ricono-
sce valore etico positivo ed a cui devono uniformarsi tutti i destinatari. Il Codice Etico si conforma ai principi 
dettati nelle Linee Guida di Confindustria e si propone di:
•	 enunciare l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società rispetto a tutti i soggetti con i 

quali entra in rapporto per il conseguimento del proprio oggetto sociale
•	 fissare principi etici di riferimento e norme comportamentali a cui orientare i processi decisionali aziendali 

e la condotta della Società
•	 richiedere al management e a tutti i soggetti coinvolti comportamenti coerenti e conformi ai principi etici 

aziendali, contribuendo ad attuare la politica di responsabilità sociale dell’azienda

Introduzione
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2. Destinatario

Il presente Codice è vincolante e, insieme al codice antimafia, regola i comportamenti per tutti gli amministra-
tori, i soci, i componenti degli organi sociali, la direzione, i dipendenti, inclusi i dirigenti, nonché per tutti coloro 
che pur esterni alla Società, operino, direttamente o indirettamente, per la stessa.
Tutti i destinatari sopra indicati sono tenuti, pertanto, ad osservare e, per quanto di propria competenza, a fare 
osservare i principi contenuti nel Codice Etico. In nessuna circostanza la pretesa di agire nell’interesse della 
Società giustifica l’adozione di comportamenti in contrasto con quelli enunciati nel presente documento.
L’osservanza delle norme del Codice deve, inoltre, considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrat-
tuali dei dipendenti della Società ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 2014 e seguenti Codi-
ce Civile.
La violazione delle norme del Codice Etico lede il rapporto di fiducia instaurato con la Società e può portare 
ad azioni disciplinari e di risarcimento del danno, fermo restando per i lavoratori dipendenti, il rispetto delle 
procedure di cui all’art. 7 L. 300/1970 (c.d. Statuto dei Lavoratori), dei contratti collettivi di lavoro e degli even-
tuali regolamenti aziendali adottati da Bacchi S.p.A.

Il presente codice etico si applica anche ai rappresentanti, agenti, collaboratori e consulenti esterni che agi-
scono in nome e/o per conto della BACCHI S.P.A. .
La Bacchi Spa non intrattiene alcun rapporto con chi non si impegna a non rispettare le prescrizioni del pre-
sente codice etico.

3. Codice Etico e MOG

Il Modello di Organizzazione e Gestione della Società si conforma alle prescrizioni contenute nel presente Co-
dice Etico, che ne costituisce parte integrante. Infatti, il Codice Etico, adottato volontariamente dalla Società, 
esprime i valori e i principi di comportamento riconosciuti come propri sui quali richiamare l’osservanza di 
tutti i destinatari; il Modello di Organizzazione e Gestione ex D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche, ispirato 
ai principi del Codice Etico, risponde a specifiche prescrizioni di legge, al fine di prevenire la commissione di 
particolari tipologie di reati e di fronteggiare i rischi di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali.

Sezione 1: principi etici di riferimento
1.1 Responsabilità e rispetto delle leggi

BACCHI S.P.A. ha come principio imprescindibile il rispetto delle leggi, dei regolamenti e, in generale, delle 
normative vigenti in Italia. Tutti i destinatari di cui al punto 2 devono impegnarsi al rispetto delle leggi e dei 
regolamenti vigenti e non devono mai compromettere i principi fondamentali quali l’onestà, integrità, equili-
brio nel perseguimento dell’attività dell’azienda . Tale impegno dovrà valere anche per i consulenti, fornitori, 
clienti e per chiunque abbia rapporti con l’ente.
I dipendenti dovranno essere a conoscenza delle leggi e dei comportamenti conseguenti; qualora esistessero 
dubbi l’ente dovrà informare adeguatamente i propri dipendenti.
La Società dovrà assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione continua sulle norma-
tive da rispettare al fine di evitare la commissione dei reati contemplati nel D.Lgs. n. 231/2001 e successive 
modifiche e fronteggiare i rischi di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali.

1.2 Principio di correttezza

Il principio di correttezza implica il rispetto dei diritti di tutti i soggetti coinvolti nelle attività aziendali. In par-
ticolare, i destinatari devono agire correttamente al fine di evitare situazioni di conflitto di interessi, intenden-
dosi per tali tutte le situazioni in cui il perseguimento del proprio interesse sia in contrasto con gli interessi e 
la missione della società.
Inoltre, tutte le attività devono essere svolte osservando il principio della diligenza e della professionalità con-
dividendo i valori del rispetto e della collaborazione reciproca.
BACCHI S.P.A. crede fortemente che svolgere le attività in un ambiente lavorativo che si conformi ai principi di 
buona condotta contribuisca al migliore sviluppo della sua mission aziendale.
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1.3 Principio di imparzialità

Bacchi S.p.A. disconosce ogni principio di discriminazione basato sul sesso, nazionalità, religione, opinioni 
personali e politiche, età, salute e condizioni economiche, assicurando parità di trattamento a tutti i soggetti 
che hanno rapporti con la società, adottando decisioni nella piena trasparenza ed evitando di creare illegitti-
me situazioni di privilegio.

1.4 Principio di onestà

I destinatari devono avere la consapevolezza del significato etico delle proprie azioni e non devono persegui-
re l’utile personale o aziendale in violazione delle leggi o delle norme del presente codice.
Nella formulazione degli accordi contrattuali, occorre garantire che le clausole siano formulate in modo chia-
ro e comprensibile, assicurando la condizione di pariteticità tra le parti.

1.5 Principio di integrità

La Società non approva né giustifica alcuna azione di violenza o minaccia finalizzata all’ottenimento di com-
portamenti contrari alla normativa vigente e al Codice Etico.
I Destinatari del presente Codice sono tenuti, nell’espletamento delle loro attività, a conformarsi alle norme 
previste dalla legge, alle procedure e prassi interne in modo etico, integro e diligente.

1.6 Principio di trasparenza

Il principio della trasparenza si fonda sulla veridicità, accuratezza e completezza dell’informazione sia all’e-
sterno che all’interno dell’ente.
Ogni operazione o transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coe-
rente e congrua.
La Società utilizza criteri oggettivi e trasparenti per la scelta dei fornitori, che deve avvenire sulla base di va-
lutazioni oggettive relative alla competitività, alla qualità, ai loro impegni ESG, alla loro iscrizione nelle White 
List e alle condizioni praticate. Il fornitore ha il dovere di rispettare il Codice Etico, il Codice Antimafia, il Codice 
di Condotta Fornitori, la normativa sulla sicurezza sul lavoro e assicurare la disponibilità di mezzi adeguati.

1.7 Efficienza

La Società deve perseguire l’economicità della gestione e dell’impiego delle risorse aziendali, salvaguardan-
do e custodendo i beni aziendali.

1.8 Prevenzione della corruzione

BACCHI S.P.A. si impegna nella lotta alla corruzione e adotta una politica di tolleranza zero nei confronti di 
ogni fenomeno corruttivo. La Società promuove la legalità, l’integrità, l’onestà e la trasparenza ed è attraverso 
questi principi che prefissa e raggiunge i propri obiettivi, ripudiando qualsiasi forma e\o modalità di corruzio-
ne. Seguire tali principi non solo influisce positivamente all’immagine dell’azienda ma costituisce anche un 
pilastro fondamentale per assicurare l’affidabilità, la serietà e la credibilità, contribuendo al perseguimento e 
alla realizzazione di progetti socialmente sostenibili.
I Destinatari del presente Codice devono astenersi:
•	 dall’offrire, dare o promettere denaro o altre utilità ad amministratori, dirigenti, impiegati, fornitori, clienti, 

controparti contrattuali, altre organizzazioni o enti di diritto privato al fine ottenere un indebito vantaggio;
•	 dall’ incaricare un terzo per offrire, dare o promettere denaro o altre utilità ad amministratori, dirigenti, 

impiegati, fornitori, clienti, controparti contrattuali, altre organizzazioni o enti di diritto privato al fine di 
ottenere un indebito vantaggio;

•	 dall’accettare omaggi o trattamenti di favore, se non nei limiti delle normali relazioni di cortesia, per otte-
nere indebiti vantaggi derivanti dalla propria mansione.
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Nella sezione dedicata ai Rapporti con la Pubblica Amministrazione, il presente Codice prevede che “è vietato 
al personale di accettare, offrire o promettere, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, prestazioni o 
favori in relazione a rapporti intrattenuti con Pubbliche Autorità, per influenzarne le decisioni, in cambio di trat-
tamenti più favorevoli o per altre finalità”.

Pertanto, chiunque venga a conoscenza di tali comportamenti e condotte non in linea con l’etica della Società 
dovrà effettuare una segnalazione all’ODV o attraverso i canali di comunicazione adottati. Le stesse politiche 
di buona condotta per il contrasto della corruzione valgono altresì nei rapporti con le Istituzioni Pubbliche e 
con le associazioni ed organizzazioni politiche e sindacali. La Società si impegna nella sensibilizzazione della 
lotta alla corruzione attraverso corsi di formazione impartiti a tutti i suoi dipendenti.

1.9 Concorrenza leale

La Società riconosce il valore della concorrenza se ispirato a principi di correttezza, leale competizione e tra-
sparenza nei confronti degli operatori sul mercato. BACCHI S.P.A. si adegua scrupolosamente alle norme vi-
genti in materia di concorrenza e si astiene dall’agevolare comportamenti che possano essere suscettibili di 
integrare forme di concorrenza sleale.

1.10 Riservatezza e tutela della privacy

La Società si impegna a tutelare la privacy dei destinatari, nel rispetto delle normative, evitando la comunica-
zione o la diffusione di dati personali in assenza dell’assenso dell’interessato e prevedendo specifiche proce-
dure per l’acquisizione e il trattamento dei dati personali dei dipendenti o di altri soggetti, volte ad evitare che 
soggetti non autorizzati possano venirne a conoscenza. BACCHI S.P.A. si impegna a garantire che ogni tratta-
mento dei dati personali sia lecito e corretto, così come disciplinato dal Regolamento (UE) 2016\679. Inoltre, 
la Società adotta una comunicazione efficace attraverso la quale espone in modo trasparente le modalità con 
cui sono raccolti, utilizzati e consultati i dati personali degli interessati, assicurandosi che quest’ultimi siano 
stati informati di tali modalità in modo trasparente, inequivocabile, intelligibile e con un linguaggio semplice 
e chiaro.
I dati dei destinatari saranno utilizzati esclusivamente per le finalità dei trattamenti ai quali acconsentono. Il 
trattamento dei dati personali per finalità diverse da quelle per i quali i dati sono stati raccolti è consentito solo 
se le finalità risultino essere compatibili con le ragioni iniziali per le quali i dati personali sono stati raccolti. A tal 
fine, la Società, così come previsto dalla legge, si impegna a verificare ogni nesso tra le finalità dei trattamenti; 
il contesto in cui i dati sono stati raccolti; la natura dei dati e le possibili conseguenze dell’ulteriore trattamento.

1.11 Tutela della personalità individuale

La Società riconosce l’esigenza di tutelare la libertà individuale in tutte le sue forme e ripudia ogni manifesta-
zione di violenza, impegnandosi a promuovere, nell’ambito della propria attività e tra i destinatari, la condivi-
sione dei medesimi principi.
La Società condanna ogni comportamento finalizzato all’ingresso illegale di uno straniero nel territorio del-
lo Stato italiano ovvero in altro Stato del quale la persona non è cittadina, al fine di trarne un profitto anche 
indiretto. Inoltre, BACCHI S.P.A. non riconosce alcuna forma di lavoro irregolare o minorile né qualsiasi altra 
condotta che possa costituire illecito contro la persona.
La società non tollera nessuna forma di sfruttamento, isolamento, molestia sessuale di qualsiasi tipo, discrimi-
nazione per motivi personali o di lavoro da parte di qualunque dirigente o dipendente. L’inosservanza di tali 
principi etici è severamente punita anche con la risoluzione del rapporto di lavoro.
Pertanto, ogni dipendente che, nello svolgimento delle proprie funzioni, venga a conoscenza della commis-
sione di comportamenti che possano favorire la lesione dell’incolumità personale, nonché costituire sfrut-
tamento o riduzione in stato di soggezione della persona, deve darne immediata notizia ai propri superiori, 
all’Organismo di Vigilanza o inoltrare una segnalazione attraverso la procedura Whistleblowing.
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1.12 Tutela della salute e sicurezza sul lavoro

La Società persegue l’obiettivo di garantire la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, adottando le misure più 
opportune per evitare i rischi connessi all’espletamento della propria attività di impresa e, ove ciò sia difficile, 
adottare le misure per un’adeguata valutazione dei rischi possibili, con l’obiettivo di contrastarli direttamente 
alla fonte.
BACCHI S.P.A., nell’ambito della propria attività, si impegna ad adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per 
quanto concerne la concezione dei posti di lavoro, la scelta delle attrezzature di lavoro, i metodi di lavoro e 
produzione, per attenuare il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti sulla salute. Si impegna, altresì, a tenere 
conto del grado di evoluzione della tecnica, sostituendo ciò che è pericoloso con qualcosa di meno perico-
loso, programmando la prevenzione, con l’integrazione della tecnica, dell’organizzazione del lavoro, delle 
condizioni di lavoro, delle relazioni sociali e dell’influenza dei fattori dell’ambiente lavorativo; adoperandosi a 
riconoscere priorità alle misure di protezione collettiva e ad impartire adeguate istruzioni ai lavoratori.
Tali principi sono utilizzati dall’impresa per adottare le misure necessarie ai fini della tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e forma-
zione, nonché l’approntamento di organizzazione e mezzi necessari.

1.13 Tutela dell’ambiente

La Società promuove le sue attività incentrandole sul corretto utilizzo delle risorse e sul rispetto dell’ambiente, 
orientando le proprie scelte in modo da garantire la compatibilità tra sviluppo ed esigenze ambientali, tenen-
do conto del progresso della ricerca scientifica e delle migliori esperienze in materia. La protezione dell’am-
biente rappresenta per la Società la premessa per il godimento dei diritti fondamentali, in linea con le consi-
derazioni ivi contenute nella Dichiarazione di Stoccolma del 1972, della Convenzione di Aarhus del 1998 e 
nel capitolo 20 del TFUE.
Inoltre, l’azienda si impegna a garantire la tutela dell’ambiente e degli ecosistemi naturali in virtù del principio 
dell’azione ambientale, ovvero pone in essere delle azioni uniformate che si conformano ai principi di precau-
zione, dell’azione preventiva, della correzione nonché al principio “chi inquina paga”.  Si è orientati a prevenire 
la realizzazione di ogni ed eventuale danno ambientale alle specie e agli habitat naturali protetti, all’acqua e 
al suolo. 
Tra gli obiettivi di BACCHI S.P.A. vi è l’impegno a privilegiare la tutela del territorio, la salvaguardia e la valo-
rizzazione del tessuto economico e sociale in modo affidabile e sicuro, oltre a promuovere politiche di soste-
nibilità nell’uso delle risorse disponibili e di riduzione degli impatti sulle matrici ambientali. In tale ottica, si 
promuove lo sviluppo di prodotti innovativi e sostenibili, otre ad elaborare progetti volti all’introduzione di 
soluzioni e metodologie eco-compatibili. 
L’obiettivo guida della Società si conforma al principio dello Sviluppo Sostenibile in ottica integrata, cioè 
le attività poste in essere devono garantire il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni presenti senza 
compromettere, in alcun modo, la qualità della vita delle generazioni future. L’obiettivo guida viene definito 
integrato, in quanto l’attenzione non è posta esclusivamente sullo svolgimento delle attività, considerando 
unicamente la sostenibilità ambientale, ma si dedica particolare attenzione anche alla sostenibilità sociale; 
questo approccio è dimostrato anche dagli impegni assunti dalla Società nei confronti della collettività, tra-
smettendo un duplice messaggio: ambiente e comunità insieme verso un futuro più sostenibile.

1.13.1 Gestione sostenibile del territorio 

Come si evince dai paragrafi precedenti del presente Codice, BACCHI S.P.A. riconosce alla salvaguardia 
dell’ambiente un’importanza fondamentale, ponendo particolare attenzione all’individuazione di soluzioni 
di minore impatto ambientale. La Società è impegnata a riqualificare le aree ogniqualvolta che una cava di 
sabbia viene dismessa, in modo tale da favorire il ripristino e la conservazione della biodiversità. È per questo 
motivo che la preservazione delle risorse naturali e del territorio è di fondamentale importanza, in quanto il 
recupero delle cave, e di conseguenza la rinascita degli ecosistemi che ne derivano, costituiscono risorse di 
grande valore per il territorio e per la comunità. 
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In un contesto caratterizzato da diffusi problemi di inquinamento e degrado ambientale, le cave rappresen-
tano oasi di rigenerazione che contrastano tale deterioramento, rappresentando un punto di partenza per 
promuovere la ricostituzione della biodiversità locale.
Tutte le attività svolte dall’ente devono essere attuate con modalità conformi a quanto previsto dalla normati-
va in materia ambientale, con particolare attenzione alla prevenzione dei neo- introdotti reati ambientali di cui 
al D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche.

1.13.2 Il sistema di gestione ambientale ISO 14001

BACCHI S.P.A. grazie all’impegno mostrato nella sua politica di sostenibilità ambientale ha ottenuto la certi-
ficazione ISO 14001. Come ribadito dalle disposizioni della stessa normativa, la Società si impegna a portare 
avanti un processo di miglioramento continuo attraverso il ciclo PDCA. La Società determina, verifica e riesa-
mina i fattori interni ed esterni che possano avere delle ripercussioni positive sull’effettiva capacità di fornire 
costantemente prodotti e servizi che rispettino i requisiti ambientali e qualitativi. Inoltre, l’organizzazione ha 
ottenuto anche la certificazione ISO 9001, dimostrando di possedere i requisiti per una gestione della qualità 
adeguatamente implementata.

1.13.3 Circolar Economy

L’azienda, in sintonia con gli obiettivi europei, si impegna attivamente a promuovere la politica del “Rifiuti 
0”, con un particolare focus sulle attività di riciclo di materiali, con l’obiettivo di avvicinarsi sempre più ad un 
modello di circolar economy. L’obiettivo principale è quello di dare una seconda vita a diversi materiali al fine 
di riutilizzarli e trasformarli in materie prime o secondarie o realizzare prodotti finiti nuovamente utilizzabili. Si 
cerca di trarre il massimo potenziale da una risorsa che può avere più usi e può rientrare in circolo, quindi evi-
tare che il prodotto giunga alla fase finale del suo ciclo di vita, cioè il momento in cui diventa rifiuto. L’azienda 
si è dotata internamente di un piano specifico per la corretta gestione dei rifiuti dalla loro produzione fino al 
loro smaltimento con lo scopo di essere sia in linea con le disposizioni previste dalla legge, sia con i presidi 
volti a prevenire la realizzazione dei reati ambientali.

1.13.4 Efficienza energetica

BACCHI S.P.A. si impegna ad ottimizzare i propri processi in ottica di efficienza energetica, realizzando un 
impianto fotovoltaico da 110 kWp con finalità di autoconsumo e l’installazione di un sistema di monitorag-
gio. Negli ultimi anni ha registrato un risparmio che ammonta a circa €20.000 annui. Grazie all’installazione 
dell’impianto si stima un risparmio energetico annuo di 128.008 kWh, equivalenti a 23,9 tonnellate di petrolio, 
contribuendo positivamente a contrastare la crisi energetica.
Inoltre, per massimizzare la sostenibilità dei processi operativi industriali si è provveduto all’installazione di 
impianti di lavorazione direttamente nelle sedi estrattive, oltre ad aver progettato un sistema di controllo GPS 
per il coordinamento di mezzi stradali e fluviali, con il fine di ridurre del 70% i consumi energetici ed emissioni 
di CO2.

1.14 Tutela del Patrimonio Culturale

La Società si impegna a riconoscere, proteggere e conservare i beni intesi quali patrimonio culturale che pre-
sentino interesse artistico, storico e archeologico. Inoltre, BACCHI S.P.A. rinuncia a porre in essere qualsiasi 
attività che possa recare danno al patrimonio di rilevanza e\o di interesse culturale o paesaggistico e a rispet-
tare tutte le prescrizioni dell’autorità pubblica. Diverse sono le iniziative culturali intraprese a sostegno della 
sostenibilità ambientale e sociale del territorio in cui è sita la Società. Il progetto di riqualificazione ambientale 
e naturalistica dell’area golenale del fiume Po è stato pensato per la realizzazione di aree di interesse 
economico – culturale, paesaggistico, didattico, storico e creativo, con l’obiettivo di:
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•	 creare aree ricreative e didattiche all’interno della biosfera del fiume;
•	 recuperare e rimembrare il patrimonio culturale dell’area legato all’identità e ai mestieri fluviali e creazio-

ne di aree dedicate alle attività formative per la sicurezza dei territori del fiume;
•	 scoprire ed imparare i mestieri fluviali che hanno permesso lo sviluppo economico-sociale del territorio 

locale;
•	 creare aree naturali dove permettere all’ambiente di rigenerarsi e svolgere attività di ricerca scientifica 

idro-geologica, faunistica e ambientale;
•	 accogliere la comunità con attività per chi percorre i cammini;
Rientra tra gli obiettivi l’aspirazione di creare degli habitat che riavvicinino le persone al fiume, alla sua natura 
così da coniugare la valorizzazione degli ambienti naturali, gli aspetti culturali, lavorativi e formativi.

1.15 Valore delle risorse umane

Le risorse umane sono riconosciute quale fattore fondamentale ed irrinunciabile per lo sviluppo aziendale, 
per cui l’ente si impegna a tutelare la crescita e lo sviluppo professionale al fine di accrescere il patrimonio di 
competenze possedute, nel rispetto della normativa in materia dei diritti della personalità individuale, impe-
gnandosi, altresì, a non favorire forme di clientelismo e raccomandazione. La Società procede all’individua-
zione ed alla selezione dei dipendenti con assoluta imparzialità, autonomia e indipendenza di giudizio, nel 
pieno rispetto della normativa vigente e delle procedure interne
Le assunzioni presso BACCHI S.P.A. sono regolamentate in base a regolari contratti di lavoro e alle specifiche 
procedure interne. La Società, inoltre, valorizza la professionalità dei propri dipendenti e ne promuove la loro 
formazione mettendo a disposizione strumenti formativi necessari al fine di ampliare le specifiche competen-
ze di ciascuno.

1.15.1 Principi generali: attenzione, valorizzazione, coinvolgimento

BACCHI S.P.A. ha intrapreso una gestione del personale ispirata ai principi del People Management, in cui 
l’attenzione sui dipendenti, sulle loro competenze, sul loro sviluppo e benessere rappresenta un caposaldo 
importantissimo. È attraverso l’attenzione, la valorizzazione e il coinvolgimento delle risorse che è possibile 
implementare una cultura aziendale moderna orientata al perseguimento del benessere di ogni dipendente. 
L’azienda valorizza i suoi dipendenti, comunicando l’importanza della loro presenza, non solo per il persegui-
mento degli obiettivi produttivi ma anche per il perseguimento del benessere sociale all’interno dell’azienda 
stessa. Infatti, in tale ottica, il dipartimento delle risorse umane non si limita a trattare esclusivamente que-
stioni amministrative, ma si occupa integralmente della gestione, organizzazione, formazione e benessere di 
ogni dipendente, senza fare alcuna distinzione. 

1.15.2 I nostri valori e i nostri impegni

Per BACCHI S.P.A. le persone rappresentano un patrimonio di valori e competenze, in quanto all’interno 
dell’azienda si valorizzano e si coltivano le competenze tecniche di ogni dipendente attraverso corsi di ag-
giornamento continuo e una stretta e costante collaborazione con i colleghi più esperti. L’azienda vanta una 
squadra di oltre 80 professionisti altamente specializzati, ciascuno con un expertise nel proprio settore, che 
rappresenta una ricchezza di competenze ed esperienze.
La costante ricerca di miglioramento e il rispetto per l’ambiente sono i valori chiave promossi dalla direzione 
e abbracciati da tutti i collaboratori. Questa filosofia positiva verso una crescita consapevole è condivisa sia 
dai clienti che dai fornitori, che si identificano con il nostro impegno.
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1.15.3 Principio di non discriminazione

BACCHI S.P.A. disconosce e ripudia ogni richiesta e\o minaccia volta ad indurre le persone ad agire contro la 
legge ed il Codice Etico, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze morali e personali 
di ciascuno. La società si impegna a contrastare qualsiasi tipo di discriminazione sul luogo di lavoro a causa 
del sesso, della nazionalità, della lingua, della religione, delle opinioni politiche, sindacali e personali, delle 
condizioni economiche, delle caratteristiche genetiche, del colore della pelle, dell’appartenenza ad una mi-
noranza nazionale, dell’orientamento sessuale. I dipendenti che ritengono di aver subito una delle suddette 
discriminazioni possono denunciare il fatto all’Ufficio HR e/o al proprio responsabile o effettuare una segna-
lazione mediante procedura Whistleblowing. La Società ribadisce il proprio impegno a preservare l’integrità 
morale di tutti i dipendenti, collaboratori e consulenti.

1.15.4 Molestie sul luogo di lavoro

BACCHI S.P.A. esige che non vengano a realizzarsi molestie nelle relazioni di lavoro, sia esse interne che ester-
ne e si intendono come tali:
•	 la creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile on di isolamento nei confronti di singoli o gruppi 

di lavoratori;
•	 l’ingiustificata interferenza con le prestazioni lavorative altrui;
•	 l’ostacolo a prospettive del lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività personale

1.15.5 Abuso di sostanze alcoliche o stupefacenti

È obbligo dei Destinatari del presente Codice contribuire personalmente a mantenere l’ambiente di lavoro 
rispettoso della sensibilità altrui. Nel corso dell’attività lavorativa e nei luoghi di lavoro è fatto divieto e sarà, 
pertanto, considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudizio di tali caratteristiche:
•	 prestare servizio sotto gli effetti di abuso di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o di sostanze di 

analogo effetto;
•	 consumare o cedere a qualsiasi titolo stupefacenti nel corso della prestazione lavorativa.
La Società si impegna a favorire le azioni sociali previste in materia della legislazione vigente.

1.15.6 Divieto di fumo

Nel rispetto della vigente normativa è vietato fumare nei luoghi di lavoro. La Società individua e mette a dispo-
sizione dei lavoratori specifici spazi riservati ai fumatori.

1.15.7 Pratiche per un ambiente sano e sicuro

L’azienda ha molto a cuore la salute e la sicurezza dei suoi dipendenti, ed è per questo motivo che persegue 
l’obiettivo di garantire un ambiente di lavoro sano e sicuro. Le attività svolte dalla Società sono molto sensibili 
al tema della sicurezza, in quanto gli operatori svolgono attività potenzialmente pericolose. Pertanto, l’orga-
nizzazione ha implementato programmi di formazione continua al fine di sensibilizzare tutti i dipendenti in 
materia di salute e sicurezza. Tali corsi sono resi obbligatori ai dipendenti, così come l’uso dei dispositivi di 
protezione individuale per coloro che lavorano nella Direzione Produzione, oltre ad essere supportati da un 
percorso stradale appositamente delineato e segnalato, garantendo un transito sicuro dei mezzi, sia per i pe-
doni che per tutti gli altri veicoli autorizzati a circolare nelle aree aziendali designate.
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1.16 Tutela della trasparenza contabile e degli interessi finanziari

La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza dell’informazione di base della ge-
stione interna e delle relative registrazioni contabili.
La Società deve rispettare con impegno il principio della massima trasparenza nelle operazioni contabili, pre-
disponendo gli strumenti più opportuni per contrastare i fenomeni del riciclaggio e della ricettazione.
Ciascuno, per quanto di propria competenza, è tenuto a collaborare affinché i fatti di gestione siano rappre-
sentati correttamente e tempestivamente nella contabilità. Coloro i quali venissero a conoscenza di omissioni, 
falsificazioni, trascuratezze nella contabilità, sono tenuti a riferirne all’Organismo di Vigilanza, all’organo so-
ciale competente o tramite procedura Whistleblowing Deve essere sempre garantito il rispetto dei principi di 
correttezza, trasparenza e buona fede nei rapporti con tutte le controparti, anche se interne all’azienda.

1.17 Tutela del diritto d’autore

Le attività sono gestite nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela del diritto d’autore per le ope-
re dell’ingegno di carattere creativo. I materiali o le opere d’ingegno protetti dal diritto d’autore di proprietà 
dell’azienda non possono essere riprodotti senza aver richiesto le necessarie e doverose autorizzazioni.

1.18 Tutela della proprietà industriale

Le attività sono gestite nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela della proprietà industriale, per-
tanto è severamente vietato l’utilizzo dei marchi e altri segni distintivi, denominazione d’origine, disegni e 
modelli di utilità della BACCHI S.P.A. In virtù del c.d. ius escludendi omnes alios è vietato l’utilizzo di segni 
distintivi o creazioni intellettuali di vario genere, fatta salva la richiesta di autorizzazione.

1.19 Contrabbando

BACCHI S.P.A. è impegnata in attività di import e di export e rispetta la normativa vigente, facendo particolare 
riferimento alle disposizioni di cui al Testo Unico Doganale D.P.R. 23 gennaio n.43 e s.m.i. La società adotta mi-
sure di controllo e vigilanza idonee alla prevenzione di ogni eventuale condotta finalizzata al contrabbando di 
merci. La Società assicura la massima trasparenza nella gestione di tutti gli atti, le richieste e le comunicazioni 
formali nei confronti delle Autorità Doganali.

1.20 Gestione degli aspetti fiscali

BACCHI S.P.A. adotta una politica di non evasione e si impegna ad implementare tutte le misure necessarie 
al fine di rispettare le norme nazionali e internazionali di natura tributaria e fiscale. La Società si impegna ad 
adottare tutte le misure idonee a prevenire comportamenti che potrebbero dar luogo a rischi fiscali conside-
revoli. I soggetti coinvolti nelle attività sono tenuti ad assicurare scritture contabili corrette e veritiere così che 
nessun comportamento possa ledere la trasparenza e la tracciabilità delle informazioni di bilancio. È severa-
mente vietata la falsificazione, omissione, occultazione o alterazione di qualsiasi informazione riportata nelle 
dichiarazioni fiscali della società.
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Sezione 2: gestione dei rapporti con l’estero
2.1 Rapporti con enti locali ed istituzioni pubbliche

La Società persegue l’obiettivo della massima integrità e correttezza nei rapporti con le istituzioni pubbliche e, 
in generale, con la Pubblica Amministrazione, al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti istituzionali.
La Società garantisce la completezza e l’integrità delle notizie fornite e l’oggettività delle valutazioni, ricercan-
do la tempestività degli adempimenti ad essa richiesti dalla Pubblica Amministrazione, improntando i rapporti 
con le Autorità di Vigilanza e le istituzioni pubbliche alla massima collaborazione, evitando, in ogni caso, di 
ostacolarne l’attività istituzionale.
Non è consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o dipendenti della Pubblica Amministrazione o a 
loro parenti.
Si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti direttamente dall’ente o da suoi dipendenti, sia 
i pagamenti illeciti effettuati mediante persone che agiscono per conto dell’ente. In particolare, è proibito 
offrire o accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore per ottenere un trattamento più 
favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la P.A., fatta eccezione per regalie di valore sim-
bolico direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia commerciale; è vietato effettuare spese di rappre-
sentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera promozione dell’immagine aziendale, favorire fornitori 
o sub-fornitori solo perché indicati da dipendenti stessi della Pubblica Amministrazione come condizione per 
lo svolgimento successivo delle attività, esibire scientemente documenti falsi, sottrarre o omettere documenti 
e informazioni dovute, al fine di orientare indebitamente a favore proprio o della propria clientela le decisioni 
della P.A., tenere una condotta ingannevole che possa indurre la
P.A. in errore nella valutazione dei servizi offerti/forniti, presentare dichiarazioni false o documenti attestanti 
notizie non vere per conseguire indebitamente contributi, finanziamenti o erogazioni da parte dello Stato o 
altri Enti pubblici.
Chiunque riceva richieste implicite od esplicite o proposte di benefici di qualsiasi natura da pubblici ufficiali 
ovvero Incaricati di Pubblico Servizio deve immediatamente sospendere ogni rapporto con gli stessi e riferire 
l’accaduto al suo diretto superiore ed informare l’Organismo di Vigilanza.

2.2 Rapporti con associazioni ed organizzazioni politiche e sindacali

I principi di trasparenza, indipendenza ed integrità devono caratterizzare anche i rapporti intrattenuti dalle 
competenti funzioni aziendali con le associazioni e le organizzazioni politiche e sindacali, improntando i rap-
porti ai principi di lealtà e corretta dialettica, senza alcuna discriminazione o diversità di trattamento, al fine di 
creare un clima di dialogo reciproco nella ricerca di soluzioni ad elevata flessibilità.
Bacchi S.p.A. non eroga contributi diretti o indiretti per il finanziamento di partiti politici, movimenti ed orga-
nizzazioni politiche e sindacali e non supporta manifestazioni o iniziative che rivestano un fine esclusivamente 
politico; la partecipazione, a titolo personale, dei destinatari del Codice Etico ad organizzazioni politiche av-
viene senza alcun collegamento con la funzione svolta in azienda.

2.3 Rapporti con la collettività e tutela dell’ambiente

La Società attribuisce una grande importanza ai progetti orientati al coinvolgimento della collettività, i quali si 
caratterizzano per le loro finalità inclusive ed educative.
I progetti realizzati da BACCHI S.P.A. incoraggiano l’integrazione sociale, culturale e civile delle comunità in 
cui è attiva, promuovendo lo sviluppo di società più innovative, inclusive, sostenibili e che siano capaci di 
coinvolgere i giovani e le persone più vulnerabili. La Società è impegnata nella realizzazione del progetto “Un 
albero per il futuro”, il quale ha a cuore il tema della sostenibilità ambientale e dell’integrazione orizzontale, 
promuovendo la partecipazione di bambini e persone fragili. Si mira a favorire il dialogo con associazioni rap-
presentative di bambini e ragazzi disabili così che possano usufruire di opportunità ricreative ed educative e 
che allo stesso tempo possano entrare in contatto con la natura.
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3.1 Principi e norme di comportamento per i componenti degli organi sociali

Gli organi sociali, nel rispetto della legge, della normativa vigente e dello statuto, sono tenuti all’osservanza 
delle previsioni del Modello e del Codice Etico che ne è parte e del codice antimafia.
Bacchi S.p.A. assicura agli organi sociali la piena trasparenza nello svolgimento dell’attività, affinchè le deci-
sioni da questi assunte possano essere consapevoli e basate sull’effettivo andamento della gestione. Il patri-
monio sociale deve essere gestito in modo tale da garantirne l’integrità.
Le comunicazioni sociali devono essere chiare, veritiere e redatte nel pieno rispetto di tutte le leggi dell’ordi-
namento.
Ai componenti degli organi sociali è richiesto:
•	 di tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità nei confronti della so-

cietà;
•	 di tenere un comportamento ispirato ad autonomia, indipendenza e correttezza con le istituzioni pubbli-

che, i soggetti privati, le associazioni economiche, le forza politiche ed ogni altro operatore intrattenente 
rapporti con l’azienda;

•	 di garantire una partecipazione assidua ed informata alle adunanze e alle attività della società;
•	 di assicurare la condivisione della missione e degli obiettivi dell’azienda;
•	 di valutare le situazioni di conflitto di interessi o di incompatibilità di funzioni o incarichi all’interno e all’e-

sterno della Società, astenendosi dal compiere atti in situazioni di conflitto di interessi nell’ambito della 
propria attività;

•	 di non ostacolare in alcun modo lo svolgimento delle attività di controllo o revisione degli altri organi so-
ciali, incluso l’Organismo di Vigilanza;

•	 di fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni d’ufficio, evitando di 
avvalersi della propria posizione per ottenere vantaggi personali;

•	 di provvedere a presentare in Assemblea, in relazione ad un determinato ordine del giorno, soltanto atti e 
documenti veri, completi e non alterati.

In aggiunta a quanto previsto nel presente paragrafo, i dipendenti sono tenuti al rispetto dei principi e delle 
norme di comportamento di seguito indicate.

Sezione 3: norme di comportamento

3.2 Principi e norme di comportamento per il personale di Bacchi S.p.A.

Il personale deve uniformare la propria condotta, sia nei rapporti interni che esterni alla società, alla normativa 
vigente, nonché ai principi del Modello, del presente Codice Etico e del codice antimafia.
In particolare è necessario:
•	 evitare di porre in essere, di dare causa, di collaborare alla realizzazione di comportamenti idonei ad inte-

grare alcuna delle fattispecie di reato richiamate nel D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche;
•	 collaborare con l’Organismo di Vigilanza nel corso delle attività di controllo e vigilanza da questi espleta-

te, fornendo tutte le informazioni, i dati e le notizie da esso richieste;
•	 segnalare all’Organismo di Vigilanza eventuali anomalie o violazioni del Modello, del Codice Etico e del 

Codice Antimafia, nel rispetto di quanto previsto dai principi di attuazione e controllo sul Codice Etico;
•	 segnalare tramite il portale Whistleblowing eventuali anomalie o violazioni del Modello, del Codice Etico 

e del Codice Antimafia, nel rispetto di quanto previsto dai principi di attuazione e controllo sul Codice 
Etico;

•	 l’attività di ogni dipendente e collaboratore deve essere improntata alla massima collaborazione e le de-
cisioni assunte devono essere basate su principi di sana e prudente gestione, attraverso la valutazione 
oculata dei rischi potenziali.

Il personale può rivolgersi in qualsiasi momento all’Organismo di Vigilanza, sia per iscritto (anche a mezzo mail 
all’indirizzo odv231@bacchispa.it) che verbalmente, anche al fine di richiedere chiarimenti ed informazioni in 
merito all’interpretazione del Codice Etico, del codice antimafia o del Modello e alla legittimità, opportunità o 
conformità al Modello di un determinato comportamento tenuto in concreto.
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3.3 Obblighi del personale di Bacchi S.p.A.

Deve essere evitata ogni situazione o attività personale da cui possano scaturire conflitti di interesse 
– effettivo o potenziale – con la società, nonché attività che possano interferire con la capacità di assu-
mere decisioni nel migliore interesse dell’azienda e nel pieno rispetto delle norme del presente codice, 
astenendosi, altresì, dall’avvantaggiarsi personalmente di opportunità di affari di cui sono venuti a co-
noscenza nello svolgimento della propria attività.
Il personale non deve avere interessi finanziari in un fornitore, in un’azienda concorrente e cliente e non 
può svolgere attività lavorative implicanti l’insorgenza di un conflitto di interessi.
A titolo esemplificativo e non esaustivo possono determinare conflitti d’interesse le seguenti ed ulteriori 
situazioni:
1.	 accettare denaro, doni o favori di qualsiasi natura da persone, aziende o enti che sono o intendono 

entrare in rapporti di affari con la Società;
2.	 utilizzare la propria posizione in azienda o le posizioni acquisite nel proprio lavoro in modo che si 

possa creare conflitto tra gli interessi propri e quelli dell’azienda.
Nel caso in cui si manifesti anche solo l’apparenza di un conflitto di interessi il personale è tenuto a dar-
ne tempestiva comunicazione al proprio diretto responsabile e all’Organismo di Vigilanza, astenendosi 
dal compiere qualsiasi ulteriore operazione.

a. conflitto d’interessi

Ogni soggetto è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, nonché impedirne l’uti-
lizzo improprio o fraudolento, mediante comportamenti responsabili e in linea con le norme operative 
predisposte per regolamentarne l’utilizzo.
L’utilizzo degli strumenti aziendali da parte del personale aziendale deve essere funzionale ed esclusi-
vo allo svolgimento delle attività lavorative o agli scopi autorizzati.
In particolare, il personale di BACCHI S.P.A. deve utilizzare con scrupolo e responsabilità le risorse allo 
stesso affidate e deve adottare quanto previsto dalle politiche e procedure interne, deve operare nel 
rispetto delle norme di sicurezza, utilizzare i beni aziendali nel rispetto della legge, delle normative in-
terne e dei principi del presente codice, evitare usi impropri che possano causare costi indebiti, danni 
o riduzione di efficienza o comunque in contrasto con l’interesse aziendale.
In ogni caso, il personale deve evitare di utilizzare a vantaggio personale risorse e beni aziendali.

b. utilizzo e salvaguardia dei beni aziendali

I dipendenti devono conoscere e attuare quanto previsto dalle politiche e dalle norme aziendali in tema 
di sicurezza delle informazioni per garantirne la riservatezza e la disponibilità.
Le informazioni acquisite nello svolgimento delle proprie funzioni devono rimanere strettamente riser-
vate e protette, e non possono essere utilizzate, comunicate o divulgate all’interno o all’esterno, se non 
nel rispetto della normativa vigente, in particolare del D. Lgs. 101\2018, ovvero utilizzate a fini specula-
tivi propri o di terzi.

c. gestione delle informazioni

Il personale dovrà riservare particolare attenzione alle attività di predisposizione dei documenti socia-
li e all’attività di formazione del bilancio improntandola alla massima collaborazione con le funzioni 
aziendali e garantendo la completezza, la chiarezza e l’accuratezza dei dati e delle informazioni forniti. 
Le comunicazioni sociali, oltre ad essere veritiere, chiare, corrette, trasparenti ed esaustive, devono es-
sere rese secondo i principi, i criteri e le formalità stabilite dalla legislazione vigente, dai principi conta-
bili e nel rispetto degli obblighi della legislazione fiscale, al fine di prevenire il rischio di commissione 
dei reati societari e tributari di cui agli artt. 25-ter e 25- quinquiesdecies.

d. bilancio ed altri documenti sociali
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In materia di salute e sicurezza sul lavoro, il personale dovrà contribuire insieme al datore, ai dirigenti e 
ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro, 
osservando le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, utilizzando propriamente le at-
trezzature di lavoro, segnalando immediatamente al datore qualsiasi eventuale condizione di pericolo 
di cui venga a conoscenza. Inoltre, è severamente vietato rimuovere o modificare senza alcuna autoriz-
zazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione e di controllo, o compiere operazioni e\o manovre di 
propria iniziativa che potrebbero pregiudicare la sicurezza propria o altrui.

e. salute e sicurezza sul lavoro

a.	 Tutti i soggetti richiamati al punto 2, ciascuno nell’ambito delle proprie mansioni, non concludono 
contratti di società, associazioni in partecipazione, contratti di interessenza, associazioni tempora-
nee di impresa, associazione temporanee di scopo o altri contratti di carattere associativo con sog-
getti affigliati ad associazioni criminali (in particolare le associazioni di tipo mafioso) o che risultino 
infiltrati da associazioni criminali. A tal fine prima della conclusione di uno qualsiasi delle predette 
tipologie di contratti dovranno essere effettuate adeguate verifiche idonee ad escludere che le parti 
contrattuali siano affigliati ad associazioni criminali o che risultino infiltrati da associazioni criminali.

b.	 Tutti i soggetti richiamati al punto 2 nello svolgimento dell’attività di promozione e commercializ-
zazione dei prodotti Bacchi SpA non si avvalgano dell’assistenza di soggetti che risultino affigliati 
ad associazioni criminali o che risultino infiltrati da associazioni criminali. A tal fine detti soggetti, 
ciascuno nell’ambito delle specifiche mansioni, non concludono contratti di procacciamento d’af-
fari, agenzia o simili con terzi senza aver verificato con adeguatezza l’inesistenza di affigliazioni o 
infiltrazioni con associazioni criminose.

c.	 Tutti i soggetti richiamati al punto 2 nello svolgimento dell’attività di acquisto di beni e servizi ve-
rificano che i fornitori o prestatori di sevizi non risultino affigliati ad associazioni criminali o non 
risultino infiltrati da associazioni criminali. A tal fine i soggetti di cui al punto 2, ciascuno nell’ambito 
delle specifiche mansioni, non concludono contratti di acquisizioni di beni o servizi con terzi senza 
aver verificato con adeguatezza l’inesistenza di affigliazioni o infiltrazioni da parte di associazioni 
criminose.

d.	 Tutti i soggetti richiamati al punto 2 del presente codice etico devono dunque fattivamente operare 
al fine di evitare il proprio coinvolgimento e il coinvolgimento della Bacchi Spa in reati riconducibili 
alla criminalità organizzata.

f. infiltrazione da parte di organizzazioni criminali

Il personale adotta tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza e la correttezza 
delle operazioni commerciali. A tal fine è necessario che le funzioni competenti assicurino il controllo 
dell’avvenuta regolarità dei pagamenti e degli incassi e di qualsiasi transazione finanziaria. Ogni ope-
razione economica-finanziaria deve essere registrata, legittima, coerente, congrua e verificabile tramite 
supporto cartaceo e\o informatico.
La Società si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni in materia di lotta al riciclaggio e i dipen-
denti non devono essere coinvolti in tali attività, cioè non devono accettare o trattare (riciclare) introiti 
da attività criminali in qualsiasi forma o modo. È vietata ogni possibile operazione che possa coinvolge-
re la Società in vicende di ricettazione, riciclaggio, impiego di beni o denaro di provenienza illecita, non-
ché di evasione fiscale. Pertanto, la Società si impegna in una gestione completa, chiara, trasparente 
e corretta dei flussi finanziari, conservando tutta l’adeguata documentazione a supporto. È necessario 
ribadire che tutti i pagamenti devono essere correttamente registrati nei sistemi contabili per tutelare la 
Società da eventuali rischi e danni di immagine.

g. antiriciclaggio/ricettazione
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Il personale, nello svolgimento delle proprie attività, deve utilizzare gli strumenti e i servizi informatici e 
telematici nel pieno rispetto della normativa vigente in materia e delle procedure interne. In particolare, 
è vietato l’accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, la detenzione non autorizzata e la 
diffusione di codici di accesso a sistemi informatici o telematici, il danneggiamento di informazioni, 
dati e programmi informatici o telematici ed ogni altra condotta di cui all’art. 24 bis D. Lgs. 231/2001 e 
successive modifiche.
Pertanto, le risorse informatiche e di rete e la posta elettronica devono essere utilizzate secondo le 
indicazioni previste dal seguente Codice e non devono essere utilizzati per commettere o indurre a 
commettere reati, tra i quali le violazioni della disciplina del trattamento dei dati personali, le violazioni 
della disciplina in materia di diritto d’autore e di diritti di proprietà industriale e la detenzione, scambio 
e circolazione di materiale pedopornografico.
Il personale deve utilizzare gli strumenti informatici messi a disposizione dalla società per fini aziendali, 
ed è tenuto a non inviare messaggi di posta elettronica minatori o ingiuriosi e a non ricorrere ad espres-
sioni linguistiche non conformi allo stile della società.
Nello specifico, i dipendenti devono astenersi da qualsiasi attività o operazione che possa indurre all’al-
terazione del funzionamento del sistema informatico e telematico e da qualunque attività che possa 
comportare la modifica, la cancellazione o la creazione fraudolenta di documenti informatici, pubblici 
o privati, che potrebbero avere valenza probatoria.

h. utilizzo dei sistemi informatici

È vietato falsificare, detenere o mettere in circolazione banconote, monete, carte di pubblico credito, 
valori di bollo contraffatti o alterati.
Chi riceve banconote o monete o carte di pubblico credito sospette di falsità o rubate deve informare il 
proprio diretto responsabile, affinché provveda all’opportuna denuncia.

i. falsità in monete

A tutti i soggetti che, a qualunque titolo, siano coinvolti nella formazione del bilancio e di documenti si-
milari, e comunque di documenti che rappresentino la situazione economica e finanziaria dell’azienda, 
nonché in particolare a chi ricopre posizioni apicali, è fatto obbligo di fornire la massima collaborazione 
per gli aspetti specifici, con divieto di esporre fatti non rispondenti al vero o di omettere informazioni 
necessarie.
BACCHI S.P.A. si impegna a rispettare tutte le normative applicabili e le regolamentazioni relative alla 
redazione del bilancio e ad ogni tipo di documentazione amministrativo-contabile. Ogni operazione 
contabile deve essere registrata nella contabilità aziendale e non sono ammesse registrazioni conta-
bili non complete, accurate e corrispondenti alle operazioni sottostanti e supportate da idonea docu-
mentazione. Ogni dipendente della Società ha il dovere di mantenere documenti e report accurati e 
quest’ultimi devono essere agevolmente reperibili e correttamente archiviati così da consentire una 
rapida e semplice consultazione. Inoltre, si confida che i dipendenti qualora vengano a conoscenza 
di errori od omissioni di documenti e report ne diano immediata comunicazione. L’inosservanza di tali 
regole sarà soggetta a provvedimenti disciplinari.
È, altresì, vietato ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione e diffondere notizie 
false o porre in essere operazioni simulate o altri artifici.

j. criteri di condotta relativi ad attività di natura contabile, amministrativa o finanziaria

3.4 Reati societari

I destinatari del presente Codice adottano tutte le cautele necessarie per garantire la prevenzione dei reati di 
cui all’art. 25-ter del D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche, il quale individua specifiche ipotesi di reato in 
materia societaria, la cui commissione è suscettibile di arrecare un beneficio o un vantaggio alla società.
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3.5 Reati ambientali

La Società si impegna a rispettare le prescrizioni dettate in materia ambientale, evitando di porre in essere 
condotte che vadano ad integrare le fattispecie criminose previste dal nuovo art. 25- undecies del D. Lgs. 
231/2001 e successive modifiche, introdotto dal Decreto Legislativo 7 luglio 2011 n. 121, in materia di tutela 
penale dell’ambiente.

3.6 Reati di impiego di cittadini di paesi terzi senza regolare permesso 

La Società si impegna a prevenire la commissione di reati di cui all’art. 25- duodecies del d.lgs. 231\2001 e 
successive modiche, il quale prevede ipotesi di commissione di reato in materia di impiego di cittadini di paesi 
terzi senza regolare permesso, la cui commissione potrebbe arrecare un beneficio o un vantaggio all’ente.

3.7 Reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’autorità giudiziaria

I Destinatari di cui al punto 2 si impegnano ad adottare tutte le cautele necessarie volte a prevenire la com-
missione di reati di cui all’art.25 decies del d.lgs.231\2001 e successive modifiche, il quale individua ipotesi di 
commissione di reato in materia di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria, la cui commissione di reati ha il potenziale di arrecare un beneficio o un vantaggio alla 
Società.

3.8 Delitti contro l’industria e il commercio

I Destinatari del presente Codice si impegnano a rispettare le prescrizioni dettate in materia di delitti contro 
l’industria e il commercio di cui all’art. 25-bis del d.lgs. 231\2001 e successive modifiche, il quale individua 
ipotesi di reato la cui commissione di reati potrebbe arrecare un beneficio o un vantaggio alla Società.

3.9 Reati di abuso di mercato

La Società si impegna a prevenire la commissione di reati di cui all’art.25-sexies del d.lgs.231\2001 e succes-
sive modifiche in materia di abusi di mercato, il quale prevede specifiche ipotesi di reato la cui commissione è 
suscettibile di arrecare un vantaggio o un beneficio alla Società.

3.10 Delitti di contrabbando

La Società si impegna a prevenire la commissione di reati di cui all’art 25- sexiesdecies del d.lgs.231\2001 e 
successive modifiche in materia di delitti di contrabbando, il quale prevede ipotesi di reato la cui commissione 
potrebbe arrecare un vantaggio o un beneficio all’ente.

3.11 Reati tributari

I Destinatari di cui al punto 2 si impegnano ad adottare tutte le cautele necessarie volte a prevenire la commis-
sione di reati di cui all’art.25- quinquiesdecies del d.lgs.231\2001 e successive modifiche in materia di reati 
tributari, la cui commissione è suscettibile di arrecare un beneficio o un vantaggio alla Società.

17
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3.12 Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violenza delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 
salute sul lavoro

L’ente si impegna a prevenire la commissione di reati di cui all’art 25- septies del d.lgs.231\2001 e successive 
modifiche in materia di salute e sicurezza, il quale prevede ipotesi di reato la cui commissione è suscettibile di 
arrecare un beneficio o un vantaggio alla Società.

3.13 Delitti informatici, trattamento illecito dei dati e delitti in materia di 
violazione del diritto d’autore

I Destinatari di cui al punto 2 si impegnano ad adottare tutte le cautele necessarie volte a prevenire la commis-
sione di reati di cui all’art.24-bis del d.lgs.231\2001 in materia di delitti informatici e trattamento illecito di dati 
e dall’art.25-novies del d.lgs.231\2001 in materia di delitti del diritto d’autore, i quali prevedono ipotesi di reati 
la cui commissione potrebbe arrecare un beneficio o un vantaggio alla Società.

3.14 Reati di ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio e delitti in materia di 
strumenti di pagamento diversi dai contanti

I Destinatari del presente Codice si impegnano a rispettare le prescrizioni dettate in materia di prevenzione 
dei reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita di cui agli artt. 
25-octies e 25-octies.1 del d.lgs.231\2001, i quali prevedono ipotesi di reato la cui commissione è suscettibile 
di arrecare un vantaggio o un beneficio alla Società.

3.15 Rapporti con la Pubblica Amministrazione

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con enti che svolgono attività di carattere pubblicistico, la 
Società rispetta rigorosamente la normativa nazionale in materia, adottando tutti gli strumenti per prevenire i 
reati di cui all’art. 24 D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche.
In particolare, l’assunzione di impegni nei confronti della Pubblica Amministrazione (di seguito, anche P.A.), è 
riservata alle funzioni aziendali a ciò preposte, le quali sono tenute ad assolvere ai propri compiti con integrità, 
indipendenza e correttezza.
È vietato al personale di accettare, offrire o promettere, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, pre-
stazioni o favori in relazione a rapporti intrattenuti con Pubbliche Autorità, per influenzarne le decisioni, in 
cambio di trattamenti più favorevoli o per altre finalità.

3.16 Rapporti con clienti e fornitori

La Società deve improntare i rapporti con i clienti e i fornitori alla massima correttezza, trasparenza, professio-
nalità, riservatezza, diligenza e nel rispetto delle leggi e delle norme vigenti, del Modello e del Codice Antima-
fia, assicurando l’osservanza di tutte le disposizioni normative rilevanti.
I comportamenti assunti sono sempre improntati al rispetto professionale della riservatezza sulle informazioni 
acquisite nel corso dell’attività. Al fine di tutelare l’immagine e la reputazione della Società, è indispensabile 
che i rapporti con la clientela siano improntati:
•	 al mantenimento di elevati standard di qualità dei propri servizi e alla massimizzazione della soddisfazio-

ne della clientela;
•	 all’accurata identificazione del profilo di rischio dei clienti;
•	 ad un tempestivo riscontro ai reclami, mirando ad una risoluzione sostanziale delle controversie;
•	 alla prestazione di cura ed attenzione di ogni cliente, senza discriminazione alcuna;
•	 al rispetto della legge, con particolare riferimento alle disposizioni in tema di antiriciclaggio, nonché di 

lotta alla ricettazione e all’impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita.
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Inoltre, nell’avviare relazioni commerciali con nuovi clienti e nella gestione di quelle già in essere, è necessario 
evitare di intrattenere relazioni, dirette o indirette, con soggetti dei quali sia conosciuta o sospettata l’impli-
cazione in attività illecite, e di intrattenere rapporti finanziari con attività economiche che contribuiscono a 
violare i diritti fondamentali della persona.

I principi applicati alle relazioni intrattenute con i clienti devono caratterizzare anche i rapporti commerciali 
della Società con i fornitori. In particolare, sono assicurati:
•	 modalità standard di selezione e gestione dei fornitori, garantendo agli stessi pari dignità ed opportunità. 

Nel processo di selezione si terrà conto di obiettive e trasparenti valutazioni della loro professionalità, del-
la qualità, del prezzo e delle modalità di svolgimento del servizio;

•	 criteri e sistemi di monitoraggio costante della qualità delle prestazioni e dei beni forniti.

Tra i criteri di valutazione del fornitore, la Società tiene contro degli impegni relativi alle tematiche ESG (am-
bientali, sociali e di governance) e la trasparenza dei valori e dei dati comunicati. Questo include l’eventuale 
redazione e pubblicazione di un report ESG, il quale descrive le modalità con le quali l’organizzazione sta 
attivamente affrontando le sopracitate tematiche.
La Società invita tutti i suoi fornitori a conoscere il proprio livello di sostenibilità, orientandoli nell’identificazio-
ne dei loro punti di forza e delle aree di miglioramento, affinché essi possano essere maggiormente competi-
tivi sull’intera filiera e sul mercato in generale.
È in tale ambito che Bacchi S.p.A., in qualità di Capo Filiera, è impegnata a costruire relazioni durature con 
fornitori e collaboratori esterni, promuovendo interessi e valori condivisi orientati allo sviluppo sostenibile e al 
miglioramento continuo delle prestazioni lungo l’intera catena del valore. Queste relazioni si basano su un’in-
terazione e un dialogo costanti e continuativi.
I fornitori sono incoraggiati a operare secondo standard di condotta in linea con quelli delineati nel Codice, 
garantendo serietà, rispettando i diritti dei lavoratori, investendo nella qualità e gestendo in modo responsa-
bile gli impatti ambientali e sociali. Per assicurare l’adesione ai principi descritti, nei contratti di fornitura sarà 
inclusa la conferma e la sottoscrizione dell’accettazione del presente Codice. 
I fornitori saranno tenuti a trasmettere quanto appreso ai loro dipendenti, fornitori, collaboratori ed eventuali 
terze parti.
D’altro canto i dipendenti della Società dovranno rispettare le disposizioni previste nelle procedure interne 
per la selezione e gestione dei rapporti con i fornitori e/o collaboratori esterni e di non precludere a ciascun 
soggetto, in possesso di requisiti, di poter effettuare una fornitura presso Bacchi S.p.A.

3.17 Norme di comportamento per terzi destinatari

Il presente Codice Etico, il codice antimafia e il Modello si applicano anche ai terzi destinatari, intendendosi 
per tali i soggetti esterni alla società che operino, direttamente o indirettamente, per BACCHI S.P.A.
I terzi destinatari sono obbligati al rispetto delle disposizioni del Modello, del Codice Etico e del Codice An-
timafia; a tal fine è previsto l’inserimento negli accordi contrattuali di apposite clausole volte a confermare 
l’obbligo del destinatario di conformarsi pienamente al presente Codice, nonché a prevedere, in caso di viola-
zione, una diffida al puntuale rispetto del Modello, ovvero l’applicazione di penali, o la risoluzione del rapporto 
contrattuale.

3.18 Whistleblowing

La Società ha adottato un sistema di segnalazioni Whistleblowing in conformità con il d.lgs. n.24\2023, attra-
verso il quale i Destinatari di cui al punto 2 possono inoltrare delle segnalazioni ogniqualvolta vengano a co-
noscenza di condotte illecite o potenzialmente illecite, o che non siano conformi con quanto disciplinato nel 
presente Codice. Inoltre, la Società tutela il segnalante da eventuali ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni 
assicurandone la riservatezza e l’anonimato, salvo eventuali obblighi di legge che impongano diversamente.
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4.1 Adozione e attuazione del Codice Etico

Il presente Codice Etico è stato approvato dall’ Amministratore della Bacchi S.p.A. con il mandato ricevuto 
dall’assemblea dei Soci in data 26 marzo 2012.
Eventuali modifiche e/o aggiornamenti saranno approvati dal medesimo organo sociale e prontamente co-
municati ai soggetti interessati.

Sezione 4: modalità di attuazione e controllo sul 
rispetto del Codice Etico

4.2 Sistema di controllo interno

Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari e utili ad indirizzare, gestire e verificare le attività 
di impresa, con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure, proteggere la salute e la sicu-
rezza delle persone, gestire efficacemente le attività e fornire dati contabili accurati e completi.
La responsabilità di realizzare un sistema di controllo interno efficace è comune ad ogni livello della struttura 
organizzativa. Conseguentemente tutti i Destinatari, nell’ambito delle funzioni svolte, sono responsabili della 
definizione, dell’attuazione e del corretto funzionamento dei controlli inerenti alle aree operative loro affidate. 
Nell’ambito delle proprie competenze, i Responsabili di Direzione/Area/Unità sono tenuti a essere partecipi 
del sistema di controllo aziendale e a farne partecipi i loro collaboratori. È previsto un sistema di reporting 
periodico atto a documentare l’effettuazione e gli esiti di controllo.
Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, coe-
rente e congrua.

4.3 Tracciabilità

Tutte le azioni e le operazioni della Società devono avere una registrazione adeguata, al fine di assicurare 
un’efficace e concreta tracciabilità delle stesse, e deve essere possibile la verifica del processo di decisione, 
autorizzazione e di svolgimento. Per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale, al 
fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le mo-
tivazioni dell’operazione ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa.

4.4 Organismo di vigilanza e Codice Etico

Il controllo circa l’attuazione ed il rispetto del Modello, del Codice Etico e del Codice Antimafia è affidato all’Or-
ganismo di Vigilanza.
Fermo restando quanto previsto dal Modello circa la disciplina e i compiti dell’Organismo di Vigilanza, in rela-
zione al presente Codice e al codice antimafia, i suoi compiti sono, tra gli altri, i seguenti:
•	 monitorare il rispetto del Modello, del Codice Etico e del codice antimafia da parte dei soggetti interessati 

nell’ottica di ridurre il pericolo di commissione dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001 e successive modi-
fiche;

•	 formulare le proprie osservazioni in merito sia alle problematiche di natura etica che dovessero insorgere, 
sia alle presunte violazioni del Modello, del Codice Etico o del Codice Antimafia;

•	 fornire ai soggetti interessati tutti i chiarimenti richiesti, anche relativi all’interpretazione del Modello, del 
Codice Etico o del Codice Antimafia;

•	 seguire e coordinare l’aggiornamento del Codice Etico, anche mediante proposte periodiche di adegua-
mento;
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•	 promuovere e monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e comprensione del Codice Etico 
e del Codice Antimafia, garantendo lo sviluppo delle attività di comunicazione e formazione, analizzando 
ed esprimendo pareri in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure aziendali;

•	 relazionare periodicamente al Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore sui risultati dell’attività 
svolta, segnalando eventuali violazioni del Modello, del Codice Etico o del Codice Antimafia, proponendo 
la sanzione da irrogare e verificando l’effettiva applicazione delle sanzioni eventualmente irrogate.

4.5 Conseguenze della violazione del codice per i dipendenti

Il mancato rispetto e/o la violazione delle regole di comportamento imposte dal Codice Etico e delle procedu-
re aziendali, ad opera dei lavoratori dipendenti di BACCHI S.P.A., costituisce inadempimento alle obbligazioni 
derivanti dal rapporto del lavoro ex art. 2104 c.c. (diligenza del prestatore del lavoro) ed illecito disciplinare. 
Con riferimento alle sanzioni irrogabili, si precisa che esse saranno applicate nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 7 della legge 300/70, e che l’adozione delle stesse dovrà avvenire nel rispetto delle previsioni sancite 
nella richiamata normativa. Tali sanzioni saranno applicate sulla base delle rilevanze che assumono le singole 
fattispecie considerate e verranno proporzionate in base alla loro gravità. La gestione dei procedimenti disci-
plinari e l’irrogazione delle sanzioni restano di competenza della governance aziendale.
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4.6 Conseguenze della violazione del codice per l’amministratore ed i 
soggetti apicali

In caso di violazione del Codice Etico, dovrà immediatamente essere informato:
•	 l’Amministratore Unico, il Responsabile interno 231 e l’OdV.;
•	 l’Amministratore unico provvederà conseguentemente ad assumere le opportune iniziative ai sensi di leg-

ge.
Per i dirigenti ed i membri degli organi sociali, nonché per i collaboratori esterni anche temporaneamente o 
occasionalmente legati a qualunque titolo con la Società, a far tempo dall’adozione del presente Codice, ver-
rà inclusa nel contratto, o nell’atto di conferimento d’incarico, l’obbligazione espressa di attenersi ai principi 
del Codice e la clausola di risoluzione del rapporto per gli inadempimenti ritenuti rilevanti. La violazione delle 
norme del Codice lede il rapporto di fiducia con la Società e potrà costituire inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali del rapporto di lavoro oppure illecito disciplinare, con ogni conseguenza di legge. La Società si 
impegna a prevedere ed irrogare, con coerenza, imparzialità ed uniformità, sanzioni proporzionate alle rispet-
tive violazioni del Codice e conformi alle vigenti disposizioni in materia di regolamentazione dei rapporti di 
lavoro.

4.7 Conseguenze della violazione del codice per i collaboratori, i consulenti e 
altri terzi

Ogni comportamento posto in essere in violazione delle previsioni del Codice Etico, dai collaboratori, dai con-
sulenti o da altri terzi collegati alla Società da un rapporto contrattuale, potrà determinare, secondo quanto 
previsto dalle specifiche clausole inserite nelle lettere di
incarico, la risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da 
tale comportamento derivino danni, anche indipendentemente dalla risoluzione del rapporto contrattuale.

4.8 Conoscenza e comunicazione del Codice Etico e del Codice Antimafia

Il Codice Etico, il Codice Antimafia e i relativi aggiornamenti vengono portati a conoscenza di tutti i destinatari 
interni ed esterni, mediante apposite attività di comunicazione e diffusione, affinché vengano conosciuti ed 
applicati i valori ed i principi in esso contenuti. Il Codice Etico e il Codice Antimafia vengono distribuiti a tutti i 
dipendenti e a tutti i soggetti che entrano in rapporto con Bacchi S.p.A. I Codici sono pubblicati sul sito inter-
net della Società e sono accessibili a tutti.( CODICE ETICO (bacchispa.it \ CODICE DI CONDOTTA (bacchispa.
it))
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4.9 Attività di formazione

Allo scopo di assicurare la corretta comprensione del Codice Etico e del Codice Antimafia da parte di tutto 
i destinatari, vengono predisposti adeguati programmi di informazione e formazione volti a favorire la cono-
scenza dei principi etici ivi contenuti. Le iniziative di formazione possono essere differenziate in base a ruolo e 
responsabilità dei dipendenti/collaboratori.

4.10 Segnalazioni di eventuali violazioni del Codice Etico e del Codice Anti-
mafia

Qualora un soggetto tenuto al rispetto del Modello, del presente Codice e del Codice Antimafia venga a co-
noscenza di un fatto idoneo ad integrare il pericolo, anche potenziale, di una loro violazione, è tenuto a farne 
tempestiva segnalazione all’Organismo di Vigilanza o al Responsabile dell’ufficio, che a sua volta informerà 
direttamente l’ODV.
La società provvede ad attivare opportuni canali di comunicazione dedicati, al fine di agevolare il processo 
di segnalazione delle violazioni. Inoltre, tutti i Destinatari di cui al punto 2 possono segnalare tramite la pro-
cedura Whistleblowing eventuali condotte illecite o potenzialmente illecite o che siano contrarie con quanto 
disciplinato nel presente Codice.
Tutti i soggetti interessati potranno segnalare, in forma scritta o verbale, le eventuali violazioni di cui vengono 
a conoscenza all’Organismo di Vigilanza, il quale provvederà ad un’attenta analisi della segnalazione, ascol-
tando eventualmente l’autore ed il responsabile della presunta violazione.
La Società deve agire in modo da garantire i segnalanti da qualsiasi forma di ritorsione o penalizzazione, assi-
curando, pertanto, un’adeguata riservatezza di tali soggetti.
In caso di accertata violazione del Codice Etico e del Codice Antimafia, l’Organismo di Vigilanza riporta la se-
gnalazione, chiedendo l’applicazione di eventuali sanzioni ritenute necessarie alla Direzione aziendale.
Le competenti funzioni approvano i provvedimenti, anche sanzionatori, da adottare secondo le normative 
vigenti, curandone l’attuazione e riferendone l’esito all’Organismo di Vigilanza.

4.11 Linee guida del sistema sanzionatorio

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nel Codice Antimafia, compromette il rapporto fiduciario tra 
la società ed i propri amministratori, soci, dipendenti, collaboratori, clienti, fornitori.
Tali violazioni saranno, pertanto, efficacemente perseguite dall’azienda con tempestività ed immediatezza, 
attraverso i provvedimenti stabiliti dal Modello, in modo adeguato e proporzionale.
Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è la predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per 
la violazione delle regole di condotta imposte ai fini della prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. 231/2001 e 
successive modifiche e, in generale, delle procedure interne previste dal Modello stesso.
Al riguardo l’art. 6, comma 2, lettera e) del D. Lgs. 231/2001 e successive modifiche prevede che i modelli di 
organizzazione e gestione devono “introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 
delle misure indicate nel modello”.
L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esistenza e dall’esito di un eventuale procedimento 
penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dall’azienda in piena autonomia ed 
indipendenza.
Per quanto concerne la tipizzazione delle violazioni al presente Codice, le relative sanzioni applicabili ed il 
conseguente procedimento di contestazione ed irrogazione delle sanzioni, si rimanda a quanto previsto nel 
sistema disciplinare appositamente adottato dalla società, costituente parte integrante del Modello di Orga-
nizzazione e Gestione.
Il sistema sanzionatorio, in estrema sintesi, individua i soggetti destinatari, la tipologia delle violazioni rilevanti, 
i criteri di individuazione ed irrogazione delle sanzioni, la tipologia di sanzioni applicabili ed il procedimento 
per la concreta irrogazione dei provvedimenti disciplinari.


